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DETERMINAZIONE N. 02/DRIF/2020 
 

 

CHIARIMENTI SU ASPETTI APPLICATIVI DELLA DISCIPLINA TARIFFARIA DEL SERVIZIO 

INTEGRATO DEI RIFIUTI APPROVATA CON LA DELIBERAZIONE 443/2019/R/RIF (MTR) E 

DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ OPERATIVE PER LA TRASMISSIONE DEI PIANI ECONOMICO 

FINANZIARI 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI  

 
 

VISTI: 
 

· la direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche 

di rifiuti come successivamente modificata e integrata dalla direttiva (UE) 

2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018; 

· la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008 relativa ai rifiuti come successivamente modificata e integrata; 

· la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 

2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

· la direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 

2018, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio;  

· la legge 14 novembre 1995, n. 481, come successivamente modificata e integrata, 

recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. 

Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 

· il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”; 

· il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, recante “Attuazione della direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

· il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” 

(di seguito: decreto legislativo 152/06); 

· la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 

· il decreto-legge 31 dicembre 2007 n. 248 convertito con legge 28 febbraio 2008, 

n. 31 recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni 

urgenti in materia finanziaria”;  

· il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge con modificazioni 

dall’articolo 1, comma 1, della legge 14 settembre 2011, n. 138, recante “Ulteriori 

misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” e, in particolare, 

l’articolo 3-bis; 
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ulteriori dati, atti e informazioni richiesti della deliberazione 443/2019/R/RIF 

e forniti all’Autorità nell’area extranet dedicata. 

 

 
 

DETERMINA 
 

 

 

Articolo 1  

Chiarimenti applicativi  

 

1.1 Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento di cui all’articolo 

4 della deliberazione 443/2019/R/RIF e dell’articolo 2 del MTR, i criteri applicati e 

le eventuali specificità che caratterizzano la valorizzazione delle partite di costo e di 

ricavo necessarie per la predisposizione del PEF di cui ai commi successivi devono 

essere opportunamente illustrate nella relazione di cui comma 18.3 del MTR. 

1.2 I costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti e/o da 

servizi esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i 

ricavi derivanti dal trattamento dei rifiuti speciali), sono attribuiti al singolo ambito 

tariffario e/o al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

a) tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o 

servizio; 

b) in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di 

ragionevolezza e verificabilità.  

1.3 Il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della 

deliberazione 443/2019/R/RIF si applica con riferimento al totale delle entrate 

tariffarie relative al singolo ambito tariffario. 

1.4 Dal totale dei costi del PEF sono sottratte le seguenti entrate:  

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi 

dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07; 

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero 

dell’evasione; 

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 

d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

1.5 Ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di 

costo di cui all’articolo 6 del MTR, il gestore tenuto alla predisposizione del PEF 

deve: 

a) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2018 o 

2019: 

i. utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti al periodo di effettiva 

Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento di cui all’articolo 

4 della deliberazione 443/2019/R/ e dell’articolo 2 del MTR, i criteri applicati e 4 della deliberazione 443/2019/R/RIF

le eventuali specificità che caratterizzano la valorizzazione delle partite di costo e di 

ricavo necessarie per la predisposizione del PEF di cui ai commi successivi devono

essere opportunamente illustrate nella relazione di cui comma 18.3 del MTR.

I costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti e/o da 

servizi esterni al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i 

ricavi derivanti dal trattamento dei rifiuti speciali), sono attribuiti al singolo ambito

tariffario e/o al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

a) tramite il ricorso alla contabilità separata per ciascun ambito tariffario e/o 

servizio;

b) in subordine, applicando opportuni driver, definiti secondo criteri di , definiti secondo criteri di 

ragionevolezza e verificabilità. 

Ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di 

costo di cui all’articolo 6 del MTR, il gestore tenuto alla predisposizione del PEF 

deve:

a) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2018 o 

2019:

i. utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti al periodo di effettiva 
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operatività - opportunamente riparametrati sull’intera annualità; 

ii. determinare la componente a conguaglio di cui all’articolo 2, comma 

1, lettera c), della deliberazione 443/2019/R/RIF, facendo riferimento 

al periodo di effettiva operatività del gestore; 

b) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dal 2020, 

fare ricorso alle migliori stime possibili dei costi del servizio per il medesimo 

anno e porre pari a zero le componenti RC relative agli anni 2018 e 2019. 

1.6 Ai fini della determinazione della componente ARa di cui all’articolo 2, comma 2, 

del MTR i ricavi derivanti da incentivi all’energia prodotta da fonti rinnovabili sono 

valorizzati in continuità con quanto disposto dagli Enti territorialmente competenti 

precedentemente all’entrata in vigore del MTR. 

1.7 Ai sensi del comma 9.1, del MTR la determinazione della componente CCDa viene 

effettuata in funzione della natura della tariffa applicata nell’ambito tariffario, 

indipendentemente dal regime tariffario pregresso da cui i crediti inesigibili hanno 

avuto origine. 

1.8 La componente COAL,a include la quota degli oneri di funzionamento di ARERA 

effettivamente sostenuti dal gestore nell’anno 2020 con riferimento alla competenza 

relativa all’anno 2018. 

1.9 Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente Acca di cui al 

comma 14.2 del MTR, il valore del fondo crediti di dubbia esigibilità da utilizzare 

nell’anno a è quello effettivo risultante dalle fonti contabili obbligatorie relative 

all’anno a-2. 

1.10 L'Ente territorialmente competente, su proposta del gestore, valorizza i contratti di 

leasing operativo e leasing finanziario considerando le relative immobilizzazioni 

nelle componenti di costo dei costi d’uso del capitale di cui all’articolo 10 del MTR 

e, contestualmente, includendo i canoni riconosciuti dal gestore al proprietario del 

bene oggetto del contratto di leasing nelle poste rettificative dei costi operativi di cui 

al comma 1.1. del MTR. 

1.11 In deroga a quanto disposto dal comma 1.10, in considerazione delle specificità del 

settore, l’Ente territorialmente competente, su proposta del gestore, può valorizzare 

i contratti di leasing operativo e leasing finanziario i relativi canoni di leasing nella 

determinazione dei costi operativi; laddove tali oneri siano di natura previsionale, i 

canoni di leasing possono essere considerati ai fini della determinazione dei costi 

operativi incentivanti di cui all’articolo 8 del MTR, a condizione che siano generati 

da variazioni delle caratteristiche del servizio QL e/o variazioni del perimetro 

gestionale PG e nel rispetto dei vincoli di cui al medesimo articolo 8.  

 

Articolo 2  

Modalità operative di trasmissione dei dati   

 

2.1 Gli Enti territorialmente competenti, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, 

ii. determinare la componente a conguaglio di cui all’articolo 2, comma 

1, lettera c), della deliberazione 443/2019/R/RIF, facendo riferimento 

al periodo di effettiva operatività del gestore;

b) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dal 2020, 

fare ricorso alle migliori stime possibili dei costi del servizio per il medesimo 

anno e porre pari a zero le componenti RC relative agli anni 2018 e 2019.

operatività - opportunamente riparametrati sull’intera annualità;

L'Ente territorialmente competente, su proposta del gestore, valorizza i contratti di 

leasing operativo e leasing finanziario considerando le relative immobilizzazioni 

nelle componenti di costo dei costi d’uso del capitale di cui all’articolo 10 del MTR 

e, contestualmente, includendo i canoni riconosciuti dal gestore al proprietario del 

bene oggetto del contratto di leasing nelle poste rettificative dei costi operativi di cui 

al comma 1.1. del MTR.

In deroga a quanto disposto dal comma 1.10, in considerazione delle specificità del 

settore, l’Ente territorialmente competente, su proposta del gestore, può valorizzare

i contratti di leasing operativo e leasing finanziario i relativi canoni di leasing nella 

determinazione dei costi operativi; laddove tali oneri siano di natura previsionale, i 

canoni di leasing possono essere considerati ai fini della determinazione dei costi 

operativi incentivanti di cui all’articolo 8 del MTR, a condizione che siano generati 

da variazioni delle caratteristiche del servizio QL e/o variazioni del perimetro 

gestionale PG e nel rispetto dei vincoli di cui al medesimo articolo 8.

Articolo 2
Modalità operative di trasmissione dei dati  

2.1 Gli Enti territorialmente competenti, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, 
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provvedono alla trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui ai 

commi 6.1 e 6.2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, come elaborati nel rispetto dei 

criteri e delle modalità di cui all’Allegato A al medesimo provvedimento e sulla base 

delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione 

57/2020/R/RIF; in particolare trasmettono:  

a) il PEF con la tabella elaborata, con riferimento al singolo ambito tariffario, 

sulla base dello schema tipo di cui all’Appendice 1 del MTR (Allegato 1); 

b) la relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito 

nell’Appendice 2 del MTR; 

c) la dichiarazione/i di veridicità del gestore predisposta secondo lo schema tipo 

di cui all’Appendice 3 del MTR; 

d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi 

all’ambito tariffario. 

2.2 Gli atti, i dati e la documentazione di cui al precedente comma 2.1 vengono trasmessi 

tramite apposita procedura resa disponibile via extranet, con compilazione di 

maschere web e caricamento di moduli a partire dai format resi disponibili sul sito. 

 

 

Articolo 3  

Ulteriori chiarimenti applicativi    

 

3.1 Si rinvia a successivo provvedimento – da adottarsi anche alla luce dei 

provvedimenti relativi al MTR che l’Autorità riterrà di emanare in considerazione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle ulteriori misure che potranno 

essere disposte dalle autorità competenti, centrali e territoriali, per il contenimento e 

la gestione di detta emergenza – l’eventuale integrazione di quanto disposto con la 

presente determina. 

 

 

 

 

27 marzo 2020  IL DIRETTORE 

   Alberto Grossi 
 

provvedono alla trasmissione degli atti, dei dati e della documentazione di cui ai 

commi 6.1 e 6.2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, come elaborati nel rispetto dei 

criteri e delle modalità di cui all’Allegato A al medesimo provvedimento e sulla base 

delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione delle semplificazioni procedurali di cui all’articolo 1 della deliberazione 

57/2020/R/RIF; in particolare trasmettono: 

a) il PEF con la tabella elaborata, con riferimento al singolo ambito tariffario, 

sulla base dello schema tipo di cui all’Appendice 1 del MTR (Allegato 1(( );

b) la relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito 

nell’Appendice 2 del MTR;

c) la dichiarazione/i di veridicità del gestore predisposta secondo lo schema tipo 

di cui all’Appendice 3 del MTR;

d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi 

all’ambito tariffario.

2.2 Gli atti, i dati e la documentazione di cui al precedente comma 2.1 vengono trasmessi 

tramite apposita procedura resa disponibile via extranet, con compilazione di 

maschere web e caricamento di moduli a partire dai format resi disponibili sul sito.

Firma apposta con Aruba Firma


